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LA NAZIONE CHIAMATA A SALVAGUARDARE LE RICCHEZZE ITALIANE 

La CGIL indice una conferenza 
per la difesa del nostro petrolio 

In Sicilia il 95 per cento dei permessi di ricerca è stato concesso ai monopoli stranieri - Preoccupazioni 
di un foglio ufficioso per le reazioni dell'opinione pubblica al mercimonio degli idrocarburi nazionali 

PEK LA RAPIDA IMMVlDLiA/IOMC DEGLI AUTOMI DEL DELITTO DI SCIAHA 

La madre di Salvatore Carnevale 
, , - * > - * , ( » t 

ha presenterò la denuncia al magistrato 
, Francesca Serio è stata sottoposta a interrogatorio dal Procuratore della Repubblica 

Un eccezionale atto di accusa - Domani il convegno a Sciara indetto dal PCI e dal PSI 

La Segreteria della CGIL 
— informa l'ufficio s tampa 
confederale — ha esaminato 
il problema delle fonti di 
energia, sopratut to in rappor
to alle recenti vicende della 
politica italiana del petrolio 
che hanno così profonda eco 
nella opinione pubblica e in 
tutt i gli s trat i dei lavoratori 
La Segreteria della CGIL si 
è compiaciuta per i risultati 
conseguiti da(le iniziative 
prese dalla organizzazioni 
sindacali , sul problema del 
petrolio e delle a l t re fonti di 
energia, sopra tut to in Abruz
zo, in Emilia, in Umbria , in 
Sardegna e in Sicilia. 

Allo scopo di dibat tere 
questo problema nel più largo 
ambito, con tut t i coloro — 
uomini politici e di cultura, 
sindacalisti, tecnici, economi
sti, scienziati — che nvvpr to . 
no l ' importanza e l 'urgenza 
di una adeguata soluzione di 
questo problema, e di formu
lare concrete richieste al Pa r 
lamento e al Governo, la Se
grete» ia della CGIL ha de 
ciso di convocare a Doma, per 
ì giorni 18 e 19 giugno, una 
conferenza nazionale sul t e 
ma: r II petrolio italiano e lo 
svilujipo delle fonti ili ener-
ijia ... 

Le reazioni ilell 'opinionc 
pubblica siciliana e nazionale 
alle manovre in corso per a t 
tr ibuire al cartello Interna
zionale e ai mononoli italiani 
le enormi ricchezze scoperte 
nel nostro sottosuolo destano 
intanto serie preoccupazioni 
negli ambienti governativi , 
indicat ivo è l 'editoriale d i e 
il Afcs.srtoocro, il giornale ita
liano più ufficioso, ila ded i 
cato ieri alla questione. Il 
foglio governativo appare let
tera lmente angosciato per il 
fatto d i e « da alcuni mesi i 
comunisti hanno trovato nel 
petrolio un argomento pole
mico e propagandistico del 
quale fanno uso senza limiti ». 
A lungo il giornale si sforza 
di dimostrare che i comunisti 
non vorrebbero realmente la 
valorizzazione delle risorse 
petrolifere perchè se questa 
ricchezza fosse utilizzata dal
l'Italia Il nostro Paese po t reb
be sollevarsi dalla miseria e 
il comunismo perderebbe t e r 
reno. Se questa idiozìa aves

se un minimo di fondamento 
i comunisti dovrebbero esser 
favorevoli a cedere alio s t ra 
niero le nostre risorse di idro
carburi , ma Invece lo stesso 
Messnoocro ammet te che il 
nostro part i to è olla testa de l 
la lotta per impedire al go
verno di regalare allo s t ranie
ro il petrolio italiano. Ciò lo 
preoccupa tanto da indurlo a 
consigliare il governo ad e s 
sere più eauto: « Dal punto di 
vista dell ' interesse propagan
distico dei comunisti — scri
ve il Messaggero — nulla di 
meglio si potrebbe fare che 
assegnare tutt i , o in gran par 
te, i permessi di ricerca e col
tivazione dei giacimenti pe 
troliferi a) gruppi privati i ta
liani e stranieri . Sopra t tu t to 
se i beneficiari delle conces
sioni fossero dei gruppi a m e 
ricani, per i comunisti d iven

terebbe un facile gioco pre
sentare il governo italiano e, 
logicamente, j parti t i demo
cratici, come l servi dello 
straniero, come i procuratori 
del grande capitale e dei mo
nopoli internazionali . Le ba
si morali dei parti t i democra
tici sarebbero quel giorno 
colpite gravemente ; le spe
ranze di un consolidamento 
della democrazia in Italia sa
rebbero ferite a morte ». E' 
dunque soltanto per... non 
faro il gioco dei comunisti 
che il Messaggera suggerisce 
di dare allo Sla to una parte 
notevole nella ricerca e nella 
utilizzazione di queste fonti 
di energia non escludendo pe
rò la presenza dell 'iniziativa 
privata. 

Ma il fatto è che proprio !e 
forze di cui il Me.ssoonero 
esprime le opinioni si stanno 

Assolta l'onorevole frilelrn 
dall'awitsa ili estorsione 

Cli agrari di Gela linunrono un accordo 
v poi denunciarono il noslro compagno 

CALTAN1SSKTTA 21 — Una 
impolliniti., sentenza cii ;is<; i|u-
zinne con fot mula piena è sta
ta e mussa, stamane dalla Corte 
d'Appello di Caltafi'ssetta nei 
confronti del compagno onoic-
vole Guido Falcila, scgietano 
responsabile della Carnei a «lei 
Lavoro, imputato ili cstoisio-
ne aggravata 

L'incredibile. iicriis». (lolla 
quale la Coite ha fatto giusti-
•ia, si ricollega allo sciopero 
effettuati» dai braccianti agri
coli ili Cù'fa nel diccmbic 15117 
per icclamaie l'applica/jone 
dell'imponibile di mano d'opcia 

Lo sciopero fu turbato da 
alcuni pi evocatori che non 
esitarono a far fuoco sui In
volatori ferendomi due MI ave-
niente. 

Dopo i sanguinosi incidenti. 
gli agrari ili Gela inr/iaiouo 
e trattative alle quali, in rap-

otesentnnza dei Involatori, par
tecipò il compagno Faletra, e 
»li aeral i si impegnarono ad 
•ipplicaie l'imponibile ed a eoi-, 
-eqtondere un indennizzo ai 
duo feriti. 

Uopo la firma del l 'arcoido 

gli agrari sporsero però ile-
nuncia conilo il compagno Fa
lci ra assuielido di esseie stati 
costretti a firmare l'accordo 
in seguito ;»!/{> minacci' for
mulale. dal nostro coinpagoo. 
Rinviato a giudi/m, nonostan
te il parere contrario del «in
dice istruitole, il compagno 
Faletta venne assolto per in-
sulllcieiiz.i di prove. 

Eletto deputato, fu chiesto 
alla competente commiviione 
delhi Camera rautoru/.a-zioiie a 
plocedere per il ^ludi/io di 
secondo grado. Fu lo .sie«-M> 
compagno Faletra a sollecita
re tale atiturr/za/iotie, perchè 
dal e,indizio di -appello dipen
deva una questione unpoitan
te. Si ti aitava in .sostanza ili 
vedere .se e,li ngrari e gli in
dustriali possono invalidare uh 
aceouli che fumano arrivando 
a denunciare i sindacalisti che 
tale accordo hanno determi
nato. 

La Coite d'Appello, come si 
è dello, ha fatto piena «iusli-
zia, assolvendo il mivro com
pagno e condannando implici
tamente gli agrari t;elc<d. 

adoprando per eliminare ogni 
ostacolo alla penetrazione del 
grande capitale s t raniero o 
italiano nel sottosuolo italia
no. Lo confermano le notizie 
fornite proprio ieri da una 
fonte non sospetta, l'agenzia 
Interprcss , portavoce di am
bienti economici democrist ia
ni. Secondo questa fonte cli 
informazioni, alla fine del 
marzo 1955 il grvr-vnn regio
nale siciliano (ret to da cleri
cali e monarchici con l'appog-
9io dei fascisti) •< ha accor 
dato una concessione di sfrut
tamento {Ragusa) per et tari 
73.47B e 35 permeasi di ricerca 
per ettari 1.119580: in totale 
ettari I-19.1.004. Dall'elenco 
che segue — continua l 'agen
zia — si rileva che In politica 
dei permessi si è svolta p ra 
t icamente a vantaggio delle 
ditte inglesi o americane e 
delie italiane collegate con 
ditte straniere, ment re le dit
te nazionali hanno avuto per
messi per circa il cinque per 
cento su circa due milioni di 
ettari ». Nell 'elenco delle dit
te beneficiate dal governo re
gionale siciliano figurano al
cuni tra i più celebri mono
poli italiani e internazionali e 
i loro prestnnomi: dalla Mon
tecatini alla Edison, dalla 
Snia Viscosa alla Mcdi terra-
nean Oil Company, dal l 'Ame-
r'.can International Fuel and 
Petrn'.eum Company alla We
stern Goopbisieai Company. 
Alla AGIP-Minerar ia . filia
zione dell 'organismo -datale 
KNI, ri.sulla concesso un solo 
permesso di i icerc.-i per UH 
mila e t tar i . 

|DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, 21. —. La spe
ranza che nell'immediato fu
turo Ì feroci assassini del 
compagno Salvatore Car
nevale, ucciso lunedi scorso 
nell'agro • di Sciarn, possano 
cssera rapidamente smasche-
fati e assicurati alla giusti
zia, è s tata ravvivala questa 
mattina da uv avvenimento 
che oli ambienti aiornnlfslcl 
e potUIci palermitani hanno 
accolta con profonda emozio 
ne; «Ile ore 10 Ut compagna 
Francesca Serio, madre del 
Caduto, ha varcato, accom
pagnata dal sen. Pert ini e 
dall'avv. Antonio Sorgi, la so
glia della Procura generale 
della - Repubblica presso la 
Corte d'Appello dì Palermo. 
La donna è stuta subito in
trodotta, insieme con i due 
accompagnatori, «elio studio 
del Procuratore dott. Me--
sina. , 

Al magistrato, Pertini e 
Sorgi hanno esposto i mot ivi 

della visi/a e conseanato la 
denuncia stesa tic! pomeriy-
gio di ieri dalla madre del
l'ucciso. Durante il , pr imo 
colloquio, l 'avv. Sorgi ha il
lustrato al dott. Messina l 
parsi salienti del documento 
e ne ha sottolineato l'ecce-
zionale valore ai tini della ra 
pida individuazione dei • col
pevoli . Il Procuratore della 
Repubblica ha accolto con 
vivo interesse l'esposizione 
dei fatti e hn voluto proce
dere subito a un primo inter
rogatorio di Francesca Serio, 
che si è prolungato per un 'ora 
e mezza, mentre Pertini e 
Sorgi a t tendevano nctl ' finti-
camera. Alle 11,30 il dottor 
Messina lui richiamato nel 
suo tt/ficio i <lue uccnmpnnttn-
tori e ha dichiarati che la 
autorità interverranno con In 
massima sollecitudine, ver 
portare fino in fondo tn ri
cerca degli assassini sul filo 
delle tracce indiente dal do 
cumenta. 

Subito dopo 'a madre 

di Carnevale, accompagnata 
sempre da Pert ini e da Sorgi, 
si è recaia nella caserma do
ve ha sede la Legione dei 
carabinieri ed è stata ricevu
ta dal colonnello comandante . 
Dopo un colloquio durato cir 
ca 30 minat i , l'ufficiale si e 
impegnato a intervenire per 
sonalmentc nell • indagini 
condotte dal capitano Mugli
si di Termini fmerese dal 
tenente colonnello Giannone, 
sulla base del nuovi elementi 
rivelati dalla denuncia. 

All'avv. Sorgi e al sen. Per 
tini, che gli prospettavano i 
pericoli ni quali la madre dì 
Carnevale potrebbe andare 
incontro, a causa dclln sua 
coraggiosa presa di posizione. 
«n un ambiente nel quale i 
sistemi terroristici della ma
fia hanno oìà dato tragici 
frutti, il colonnello ha rispo
sto che l 'Arma provvedrà al
la incolumità personale di 
Francesca Serio e alla sua di
fesa da ogni pressione esterna. 

/ . 'assoluta segretezza, che 

Un voto per la statizzazione 
c'elle miniere mercurifere 

PIANCASTAC.NAIO. 21. -
Il Consiglio comunale di Pian 
castagnaio ha approva to alla 
unan imi tà una mozione con 
la qua le si r ichiede che lo 
Sta to assuma in propr io Io 
sfrut tamento delle minieie 
mercurifere al fine di utiliz 
zare per alleviare la grave si 
Inazione di miseria della pò 
pola/.ione del l 'Armata gli 
enormi profitti Muralmente 
ricavati dulie società private 

. LA RIPRESA DEI PROCESSO AL TRIBUNALE DI MONZA 

Altre operaie della Gozzi accusano 
il Monti di aver tentato di irretirle 
MONZA, 21. - - Alle 15.45 di 

ogsd ha avuto inizio, nell'aula 
del tribunale di Monza, la se
conda udienza del processo o 
Gianfranco Moati, direttore 
della .< Cozzi.. di Patlerno Du
ellano, e a Wihon Garavini, il 
membro tislino della commis
sione interna 

Come è noto, il Monti, è ac
cusato di "n\cr compiuto otti 
di libidine \io\enti. atti osce
ni continuati, violenza privata 
aggravata nei lonfronti di al
cune operate dipendenti della 
fabbrica che e^!i dirigeva 

Alle 15,45, e;itr<j il collegio 
giudicante: prendono posto il 
presidente di' Milone. i due 
giudici, il P.M. <lr. Gatto e il 
cancelliere dr. St.inder. Viene 
subito chiamata, fra la piccola 
folla dei testimoni che sosia 
nel corridoio. Aiuola Crippa. 
una delle prime e più decise 
denunzinoti. 

Angela Crippa. cosi come 
avevano fatto le Mie compagne 
di lavoro Lionella Salvato ed 
Ida Castellani, conferma con 
sicurezza tutto (pianto aveva 

dichiarato al giudice istruttore, 
GÌ carabinieri e alla .stampa. 
Sentiamo c-o.-ì nuovamente, 
nell'austerità dell'aula, il rac
conto delle prodezze compiute 
dal Monti, dei ricatti vergo
gnosi, delle minacce aperte. 

Dopo Angela Grippa sale 
sulla pedana dei testimoni Ma
ria Beretta. Anche questa te
ste ha la voce sicura mentre 
riferisce tutti i particolari, 
mentre ricorda di essere stata 
minacciata di licenziamento 
dal direttore della fabbrica sol
tanto perchè ebbe la ventura 
di incontrare il Monti mentre, 
di sera, si accompagnai a con 
un'altra operaia 

Nel tardo pomeriggio vieni» 
chiamata a deporre Giuseppi
na Boscolo. una giovane ope
raia che pure dovette subire 
i tentativi di - approccio .. del 
Monti. Giuseppina Boscolo non 
è una delle ragazze denun
ziami: le sue disavventure so
no state rese note in seguito 
alle dichiarazioni fatte da una 
altra operaia. Silvana Neri, al
la quale più volte si era con

fidata. Identificata dai carabi
nieri. poiché mai la Neri fece 
pubblicamente il suo nome, la 
Boscolo confermò le rivelazio
ni dell'amica, fornendo ogni 
particolare sui tentativi com
piuti dal Monti per irretirla 
con la minaccia del licenzia
mento. 

L'udienzt è stolti tolta alle 
ore 20.20 e rimandata al pros
simo 10 giugno. 

Riduzioni ferroviarie 
rer le elezioni siciliane 

PALERMO, 21. — In occa 
pione tlellt> elezioni regionali 
siciliane indette per il 5 {au
gno. il Ministero dei Trasporti 
ha disposto il rilascio di bi
glietti dì andata e ritorno pei 
qualunque classe, a tariffa n. 5, 
con validità dal 1 al 5 giugno 
per la andata e dal 5 al 10 
-i»>"no per il ritorno. 

circonda «I contenuto del do
cumento. non consente di co
noscere i fatti nuovi e le mio 
ve circostanze indicate dalla 
madre del sindacalista assas
sinato alle autori tà itiquiren-
ti; essa, però, rivela al tempo 
stesso il peso che la denuw't 
di stamattina può avere sullo 
orientamento e sulla cond >(-
fa delle indapini. E' /oc- 'e 
intuire infatti che la compu-

ì conaressi 
Sono iniziali ieri i» pro

seguiranno oggi i seguenti 
congressi provinciali della 
F. G. C. L: 
ASTI: Luciano V.ÌÌIÌU e 

Alfio Basaglia 
LI ELLA: Antonio R<m>in 

e Claudio Vecchi 
NOVARA: Francesco ' »o 

ne e Ettore Sai cuoi 
BERGAMO Romano l.« .Ida 
MANTOVA: U u R K . i .. 

Ci ricco e Lauto Caladio 
PADOVA: Enrico Herlin-

gtier 
TREVISO: UBI» l'ecchioli 
UDINE: Giacomo I»»He-

Krini e Luciana CastH -
Una 

MODENA: Luigi Lnngo e 
Carlo Pagliarini 

REGGIO EMILIA: Vello 
Spano e Giannetto ala 
gnanlni 

GROSSETO: Silvano IV-
ruzzl e Vanna Gentili 

ANCONA: Celso Ghini 
BENEVENTO: G I l ' .d i r i 
NAPOLI: Giorgio Amen 

dola e Glaneai-lo D'Ales
sandro 

BRINDISI: Ezio Boirpan"' 
LECCE: Mauro Nocchi 
TARANTO: Renzo Trivell i 
TRAPANI: V ' ' m / i 

gna Serio ha fatto una e.mo 
sizione tlctUiyUnta e compie 
ta. scavando nel passato !on 
tano e recente di tutti n'> 
intrighi, di tutte Ir m'-'t^cj-, 
di tutti i ricatti con i qim-i 
si è tentato invano di disto 
gliere il suo valoroso fìqsn 
dalla lotta sindacale e pobtì-
co. diretta a spezzare le i>trw 
ture feudali che ancora av
valgono Sciara in una refe 
soffocante di arretratezza e 
di miseria. E' mc>.V intuire 

che molti fatti nuori e di ec
cezionale importanza sono 
consegnati nelle undici fìtti' 
panine daffiloscrilte. di cui si 
compone la denuncia. 

In verità, pur ri/ lutando 
di rompere il riserbo imposto 
a se nessi, il rampanti» Per 
tini e l'avv. Sorgi non ha»:no 
avuto difìicoltà r>d amm<i'<ri> 
che si tratta di un fcrr b-'e 
atto di accusa, che netta una 
luce abbaglimi'!- »»/.' ch-i's-» 
mondo di oppre-s »>.•(• f,>iir!i-
le, in cui è matnra'o ed i»sn'o
so l'assassiiro dì Sciarti. 
Quanti , nel passato, hanno 
creduto di ratcr minacciar" 
impuneim-nte la vita di Sa' 
valore Crirm'vale, proietti d'i 
un clhi.-i che purtroppo la 
politica d»'V classi dominan
ti in Sìcdia e in Italia hi 
favorito nel loro odo r on ' ro 
i lat'orafori. aita ufi di ros 'r . io 
•ano agrii caduti sotto il dit > 
accusatore di Francesca Fé-
rio? Quali varale annuncia
trici di morte mormorate a'-
l'orecchio di Salvatore Car
nevale sono oggi scritte a 
chiare lettere nella denuncia 
consegnata alla Magistratu
ra? Non lo sappiamo, tua cer
to molta gente, ogni, tmnn 
sentendo avvicinarsi il mo
mento della resa dei zonli 

Nei oiorni scorsi, nello MIO 
casa colpita dal dolore, Fun-
cesca Serio r icordava a unti 
l'impegna di vibrare, cu' te
lo, un colpo decisivo a <iuell-
forze politiche e sociali che 
a Sciara tengono ancora u>.i 
delle loro sempre più l imitale 
trincee, 

Questo impegno, i lavora 
lori di Sciara e di tutta la 
provincia di Palermo la rìn 
novcrnvno lunedì, nella »»»a 
nìfesfariane che i eomnaonì 
comunisti « socia fisti hai.no 
indetto oer inorare la me
moria del componilo a s s i " i-
nato, nei presi del luogo du
re egli è caduto 

GIANNI CKSA!»i:0 

Assetta c'elle Assise di Torino 
l'avvelenelrire di Bosccrero 

TORINO. 21 — .Maria Po -
la, la presunta avve lena t r ice 
di Bosconero, è accusata di 
aver avve lena to la suocera 
e una nipotina, è s ta ta ques ta 
sera assolta per insufficienza 
di p rove dalla Corte d'Assise 
di Tor ino. 

Il P . M. ha annunc ia to che 
' r i co r re rà in appel lo. 

a scelta dei Sigg. Clienti 
La Società G.B.S. vi offre la possibilità di avere 
un frigorifero delle migliori marche in ogni casa 

50 Litri L. 2 .800 j 
80 Litri 

120 Litri 
160 Litri 
2 0 0 Litri 

L. 3 .500 
L. 6 .000 
L . I.Zn^HJ 

L. 8.500 

ni mese 

per 

18 mesi 
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PIAZZA AUGUSTO IMPERATORE, 25 
tei. 684.480 
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